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INTERVENTI E BUSTE PAGA

Cuneo fiscale,
previsto il taglio
fino al 7 per cento
di Messia Conzonato
e Claudia Voltattorni

(~ ontratti, sgravi fiscali,
t, giovani e occupabili. Ecco
una guida a tutte le novità
contenute nel provvedimènto
del governo su fisco e lavoro.
Dal cuneo fiscale agli sgravi
contributivi, dall'assegno di
inclusione alla formazione.

alle pagine 4 e 5
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Primo piano I provvedimenti

l'asse e lavoro
che cosa cambia

Contratti, nuovi sgravi, giovani e «occupabili»

a cura di •
Alessia Conzonato
Claudia Voltattorni

Un provvedimento da circa 5 miliardi di eu-
ro, di cui 3,4 miliardi grazie allo scostamento
di Bilancio previsto dal Def 2023 e appena ap-
provato dal Parlamento, e i,6 grazie ad una ri-
modulazione delle spese. Così oggi arriva in
un Consiglio dei ministri convocato nella gior-
nata del Primo maggio, festa dei lavoratori, il

Redditi

Cuneo fiscale, taglio del 7%
Arriveranno 100 euro in più
in busta paga dal primo luglio

Fino a ioo euro in più al mese. Ma solo da
luglio a dicembre. Il taglio del cuneo fiscale
per i lavoratori dipendenti con redditi medio-

bassi viene confermato e aumentato, anche se solo
nel periodo di paga compreso tra il i luglio e il 30

novembre 2023 e sale di altri 4 punti
percentuali rispetto a quanto già previsto
dall'ultima legge di Bilancio. Alla misura,
prevista dall'articolo 34 dell'ultima bozza
del decreto Lavoro che verrà discusso
questa mattina dal Consiglio dei ministri,
vengono destinati 4,1 miliardi di euro che

saranno necessari allo sgravio contributivo
tutto a beneficio dei lavoratori. Per i redditi più

bassi fino a 25 mila euro lo sgravio contributivo
passa dal 3% al 7%, che si traduce in poco più di 96
euro al mese in più in busta paga. Con il taglio dei
3% deciso dal governo con l'ultima legge di
Bilancio il beneficio era di circa 41 euro in più al
mese. L'ulteriore taglio del 4% ne porta altri 55
circa in più.

D RIPRODUZIONE RISERVATA

decreto Lavoro del governo Meloni. Numerose
le novità, tra queste sicuramente la definitiva
cancellazione del reddito di cittadinanza che
dal 2024 diventa Assegno di inclusione. Au-
menta il taglio del cuneo fiscale per i redditi fi-
no a 35 mila euro e fino a fine 2023.

C RIPRODUZIONE RISERVATI

Lo sgravio contributivo

Per stipendi fino a 35 mila euro
il vantaggio sale al 6%
Così cresce il potere d'acquisto

G
ià nei giorni scorsi il ministro dell'Economia
Giancarlo Giorgetti aveva confermato
l'impegno del governo per un ulteriore taglio

del cuneo per «incrementare i redditi reali delle
famiglie e al contempo limitare la rincorsa dei

salari-prezzi». Così l'Intervento sul cuneo
fiscale sale per arrivare'anche ai redditi fino
a 35 mila euro con lo sgravio contributivo
che passa dal 2% al 6%. Un vantaggio che
peri lavoratori dipendenti si traduce in
poco più di 98 euro, triplicando così il
beneficio attuale che e calcolato in circa 32

euro mensili. La priorità del governo, ha
spiegato ieri la presidente del Consiglio Giorgia

Meloni durante il suo incontro a Palazzo Chigi con
i leader di egli, Cisl e Uïl, «è alleggerire la
pressione fiscale sul costo del lavoro;; avevamo già
dato un segnale con la legge di Bilancio
mantenendo i due punti già decisi dal precedente
governo per i salari sotto 135 mila euro e
aggiungendo un ulteriore punto».

E) RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL FISCO
Tra le misure contenute nel decreto Lavoro ci sono anche

una serie di interventi a livello fiscale per alleggerire il costo del
lavoro. La più importante riguarda il taglio del cuneo fiscale per
i redditi medio-bassi dei lavoratori dipendenti fino a 35 mila
euro. Un beneficio che in busta paga può arrivare fino a ioo eu-
ro al mese per 6 mesi, fino alla fine de1 2023. Arrivano poi in-
centivi con sgravi contributivi fino al 60% per chi assume giova-

I numeri
Reddito di Cittadinanza

Nuclei

2019
2020
2021
2022
2023

t.ryg 975.136
1.421.103

~ u ~ 1:602.544
1.531,$54

_ 1.083.160

2019
2020
2021

Persone 2022
coinvolte 2023

2.559.367
3.523.490

111.1.1111 3.765.227
3.490.090

2.432.755

2019
2020

Importo 2021
medio 2022
mensile 2023

FunLë Inps IStAi

530,02
566,57
577,6
581,81
598,55

Il prelievo ridotto di altri 4 punti
percentuali fino a 35 mila euro

ni «neeb» sotto i 3o anni di età e per chi assume giovani disoc-
cupati fino a 35 anni nelle regioni del Mezzogiorno. Sale poi a
3mila euro, anche nel 2023, il fringe benefit, ma solo per i lavo-
ratori dipendenti del settore privato con figli a carico. Vengono
estesi fino a fine 2023 i contratti di espansione per le aziende
con oltre i.000 dipendenti.

Q RIPRODUZIONE RISERVATA

Tempo determinato

Contratti a termine più flessibili
Addio alla clausola delle causali
per il rinnovo fino a 24 mesi

più flessibili e con meno «paletti». Così i nuovi
contratti a termine con le norme del decreto
Lavoro previste dall'articolo 23 perderanno le

cosiddette «causali» introdotte con il decreto
Dignità e finora necessarie per il rinnovo oltre i 12

mesi e massimo fino a 24 mesi. Per i nuovi
contratti a tempo determinato è prevista
infatti una sorta di semplificazione per la
durata oltre l'anno con il solo rimando ai
contratti collettivi o quelli aziendali e in
caso di assenza alla contrattazione tra
datore di lavoro e lavoratore che dovranno

definire «le esigenze di natura tecnica,
organizzativa o produttiva». 11 pacchetto lavoro

prevede anche la possibilità per le aziende -e i
gruppi di aziende con oltre L000 dipendenti di
ricorrere fino al 31 dicembre 2023 ai contratti di
espansione previsti nell'ambito dei processi di
reindustrializzazione e riorganizzazione : per i
lavoratori è previsto uno scivolo pensionistico con
l'anticipo di 5 anni.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Settori turismo e fiere

Voucher, il limite viene alzato
a quota 15 mila euro
Apprendistato senza limite di età

v 

ovità sono previste anche per i voucher.
Viene infatti innalzato a 15 mila euro il limite
massimo (da lo mila) per l'utilizzo dei

voucher destinato alle prestazioni occasionali, ma
solo «per gli utilizzatori che operano nei settori

dei congressi, delle fiere, degli eventi, degli
stabilimenti termali e dei parchi
divertimento». -

La misura viene prevista per le imprese
che «hanno alle proprie dipendenze fino a
venticinque lavoratori subordinati a
tempo indeterminato», innalzando
quindi il limite precedente da 8.

Via il limite dei 29 anni di età anche per quanto
riguarda i contratti di apprendistato
professionalizzante ma solo per i lavoratori dei
settori turistico e termale e per un massimo di 3
anni. Per gli stessi settori, vengono previsti
contratti di apprendistato professionalizzante
anche per lavoratori sopra i 40 anni, a condizione
però che siano disoccupati.

AIPPODUZIONE AISE RV ATA

Welfare privato

Per i lavoratori con figli
i fringe benefit dell'azienda
possono arrivare a 3.000 euro

ale a 3 mila euro il limite del fringe benefit
non tassabile. La novità arriva su proposta del
ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti ed

è destinata solo ai dipendenti con figli a carico.
L'articolo «Misure fiscali per il welfare aziendale»

contenuto in una bozza del decreto Lavoro
stabilisce che «limitatamente al periodo
d'imposta 2023, in deroga a quanto
previsto» dal Testo unico delle imposte
sui redditi «non concorrono a formare il
reddito il valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati ai lavoratori dipendenti con

figli a carico, nonché le somme erogate o
rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il
pagamento delle utenze domestiche del servizio
idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas
naturale entro il limite complessivo di euro
3.000». La spesa è stimata in 142 milioni di euro
nel 2023 e 12 milioni per il 2024. Per il 2023
vengono stanziati 6o milioni destinati ai Comuni
perle attività socio-educative a favore dei minori.

5 RIPRODUZIONE RIgRVATt

Assunzioni

Sgravi contributivi fino al 60%
per chi assume under 30
Validi da giugno a dicembre

uovi incentivi per l'assuzione di giovani. Il
decreto prevede sgravi contributivi fino al

1 ßo% della retribuzione mensile lorda per chi
assume giovani fino a 3o anni che non studiano né
lavorano, i cosiddetti «neet», che non sono né

studenti né lavoratori e che in Italia hanno
raggiunto (nella fascia 15-34 anni) la cifra di
3 milioni. Devono essere registrati al
«Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani». Gli
incentivi durano 12 mesi e valgono per le
assunzioni dal primo giugno 2023 a fine

anno. Gli incentivi sono estesi anche per i
contratti di apprendistato e somministrazione.

Confermato l'esonero contributivo per
l'assunzione nelle regioni del Mezzogiorno e nelle
Isole cii giovani fino ai 35 anni e disoccupati. C'è
anche un fondo di io milioni di euro per il 2023
perle famiglie di studenti deceduti mentre
impegnati in attività di formazione, come ad
esempio l'alternanza scuola-lavoro.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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cuneo
ecco gli finte e
ll Governo: taglio di fisco , y tributi anche
a dicembre. scontro con i sidacati. Meloni:
il Cdm i11° maggio non è mancanza di rispetto

d i Fiamnteri, Melis, Pogliotti cTucci -utlr pu.e+m a r;

ADDIO AL REDDITO DI CITTADINANZA

Assegno d'inclusione,
stop a chi rifiuta l'impiego

Meline Tucci i p,i;. ,

RIFORMA N. 13

Per i contratti
a tempo causali
con meno vincoli

OPERAZIONE «NEET»

Perle assunzioni
incentivo al 6O<<,
della busta paga

Giampiero Falasca - e n{. y Valentina AieRs

A Roma Stretta di mano Landini-Meloni

3,4,011Ut

Al via il 730 pn vmpiWw, bnnus rcu,N  
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Decreto la, oro. il taglio
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1 / 5
Pagina

Foglio

01-05-2023
1+2/3

www.ecostampa.it

1
8
9
9
8
3

Quotidiano

Pag. 7

Tiratura: 73.106

Diffusione: 116.843



Decreto lavoro, il taglio
del cuneo,esteso a dicembre
Meloni: « una priorità»
Oggi il Cdm. Con il provvedimento viene ridotto il costo del lavoro e superato il reddito di cittadinanza
La detassazione dei fringe benefit arriva a quota 3mila euro. Riviste le regole per i contratti a termine

Barbara Fiammeri
Giorgio Pogliotti

Un ulteriore taglio del cuneo fiscale
per i redditi non superiori a 35mila
euro esteso a tutto il 2023, l'innalza-
mento della soglia dei fringe benefit
esentasse fino a 3mila euro peri la-
voratori con figli, nuove regole sui
contratti a termine e cancellazione
del reddito di cittadinanza: sono
questi i capisaldi del pacchetto lavoro
che ieri sera Giorgia Meloni ha illu-
strato ai sindacati e che oggi sarà al
centro del Consiglio dei ministri.

Una scelta, quella di riunire l'ese-
cutivo nel giorno della Festa dei lavo-
ratori, che la premier ha rivendicato:
«Non è una mancanza di rispetto un
Cdm il i° maggio per tagliare il costo
del lavoro. È un segnale, una priorità
e mi sarei aspettata un "bravi". Era
un modo per dire "ci siamo e ci siamo
tutti", una mano tesa, un tentativo di
dialogare e di lavorare insieme, per-
ché sul taglio del cuneo fiscale credo
che siamo d'accordo», ha detto Mar
Ioni rivolgendosi ai vertici di Cgil, Ci-
sle Uil, in particolare a Maurizio Lan-
dini che sabato aveva bollato come
un«atto di arroganza e offensivo» la
decisione della presidente del Consi-

glio. Meloni ìn realtà una risposta
l'aveva già data e resa pubblica anco-
ra prima dell'avvio della riunione
nella Sala Verde di Palazzo Chigi de-
finendo «incomprensibili» le parole
del leader della Cgil contro la scelta di
convocare il Cdm il f maggio: «Se
pensa davvero che sia diseducativo,
allora il concerto la triplice dovrebbe
organizzarlo un altro giorno».

Il faccia a faccia con Landini, il se-
gretario della Uil Pierpaolo Bombar-
dieri e quello della Cisl Luigi Sbarra
- presente anche il segretario dell'Ugl
Francesco Paolo Capone - non ha
fatto cambiare a nessuno le posizioni
di partenza. Cgil e Uil rimangono
molto critiche sulla convocazione al-
la vigilia del Cdm e hanno attaccato
sulle nuove regole dei contratti a ter-
mine. La premier ha assicurato che
non si tratta di «un appuntamento
una tantum» mala conferma che per
il Governo «il confronto con le parti
sociali è molto importante» e quindi
questoincontro «non è esaustivo».
Un modo per mostrasi disponibili ad
accogliere anche eventuali proposte
di modifica, ma anche per allargare
il dialogo alle altre priorità: politica
salariale e inflazione, ma anche Pnrr
e riforme. Ed è un passaggio che il

leader della Cisl Luigi Sbarra ha ap-
prezzato: «Se fate cose utili per i la-
voratori fatele pure a Pasqua e Nata-
le, l'importante è il merito».

Il piatto forte resta però il taglio
del cuneo fiscale. I sindacati hanno
chiesto in prima battuta l'estensione
a tutto il 2023 e garanzie sul prossi-
mo anno. «Serve un taglio struttura-
le», ha detto Landini. Sul primo pun-
to il Governo si è espresso favorevol-
mente: il nuovo taglio si applicherà
dal 1 luglio al 31 dicembre e costerà
circa 4,5 miliardi. Di fatto salirà - co-
me anticipato sabato dal Sole 24 Ore
- di altri quattro punti, che sommati
all'attuale "sconto" di tre punti por-
terà a sette i punti percentuali per le
retribuzioni lorde fino a 25mila euro,
e asei i punti di "sconto" per le retti-

La premier: gli hedge
fund hanno smesso
di scommettere
contro l'Italia,
ed è una buona notizia

buzioni da 25mila fino a 35mila euro
che già beneficiano di un taglio di
due punti. Per estenderlo a tutto il
2024 ci vorrebbero però almeno altri
9 miliardi. Il Governo - all'incontro
assieme a Meloni c'erano il ministro
dell'Economia, Giancarlo Giorgetti,
quello del Lavoro, Marina Elvira Cal-
derone, i sottosegretari alla presi-
denza del Consiglio, Giovanbattista
Fazzolari e Alfredo Mantovano, (pre-
sentianche viceministro del Lavoro,
Maria Teresa Bellucci e il sottosegre-
tario al Lavoro Claudio Durigon)- per
ora non scopre le carte e rinvia alla
prossima legge di Bilancio. Anche
perché l'intervento pesa complessi-
vamente quasi 13 miliardi: 4,5 per gli
ultimi 6 mesi di quest'anno e circa 9
se verrà confermato anche nel 2024
con la manovra. Confermata poi la
definitiva scomparsa del Reddito di
cittadinanza dal prossimo anno e
l'arrivo dal prossimo anno dell'Asse-
gno di inclusione per una spesa com-
plessiva calcolata in 5,4 miliardi di
euro nel 2024. Mentre il cosiddetto
Strumento di attivazione al lavoro,
che partirà dal prossimo primo set-
tembre, costerà 276 milioni nel que-
st'anno e 2,1 miliardi il prossimo.

RIpROi>ULONE RISERVATA
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Primo Piano
Pacchetto lavoro

CgH
Maurizio Landini
Sul cuneo giusta direzione
«Sul taglio al cuneo giusta
direzione. Tuttavia sono solo
misure temporanee»

7.7111°.ZEÿ=
nlass~.~►~m4~ ~
.ka~....`..s.^ ...
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L'ANTICIPAZIONE DEL SOLE

La prima pagina del Sole 24 Ore

di ieri che ha anticipato l'aumento

fino a sei-sette punti percentuali

del taglio del cuneo fiscale contri-

butivo a beneficio dei lavoratori

iILIPPQATtlLI!'AN

II tavolo del confronto. Un momento dell'incontro di ieri della premier Giorgia Meloni con i sindacati sul DI Lavoro a Palazzo Chigi, a Roma
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LE PRINCIPALI NOVITÀ

Cuneo fiscale

Aumenta il taglio contributivo:
quattro punti aggiuntivi

Si appesantisce il taglio del cuneo
fiscale-contributivo con un
intervento aggiuntivo di 4 punti,
un'una tantum destinata ai
lavoratori con retribuzioni lorde
fino a 35mila euro all'anno. La
bozza del Dl fa riferimento a 5
mesi, da luglio a novembre, mala
premier vuole portarla a 6 mesi
fino a dicembre. Il beneficio va ad
aggiungersi all'attuale taglio di 3
punti del cuneo per le retribuzioni
fino a 25mila euro portando lo
"sconto" in totale a 7 punti. Perla
fascia di retribuzioni tra 25mila e
35mila euro, che già beneficiano
dì uno "sconto" di 2 punti, la
sforbiciata totale sale a 6 punti. È

questa la novità principale del Dl
lavoro, considerando che l'ipotesi
originaria del Governo era quella
di aumentare, in modo uniforme a
4 punti, il taglio del cuneo fiscale
contributivo per le retribuzioni
fino a 35 mila euro, con
un'integrazione di i punto per le
retribuzioni entro 25mila euro, e
di 2 punti per quelle da 25 mila
fino a 35mila euro, fino a
dicembre. Per un lavoratore con
25mila euro di retribuzione il
taglio complessivo vale 96 euro al
mese: su 5 mesi sono 480 euro.
Con 35mila euro di retribuzione il
vantaggio mensile è di 99 euro: su
5 mesi 493 euro.

Assegno di inclusione

Fino a 500 euro al mese
(e contributo affitto) per 18 mesi

Stop al Reddito di cittadinanza. Da
gennaio arriva l'Assegno di
inclusione, di cui potranno
beneficiare i nuclei con disabili,
minori, over 60. L'importo è fino a
6mila euro all'anno, 500 al mese,
più un contributo affitto (per le
locazioni regolari) di 3.360 euro
l'anno, 28o al mese. Se il nucleo è
costituito da tutte persone almeno
67enni o disabili gravi l'importo
mensile è di 63o euro più 150 euro
di contributo d'affitto. La misura è
erogata per i8 mesi. Poi dopo un
mese di stop è rinnovata per
periodi ulteriori di u mesi. I
richiedenti devono essere residenti
in Italia da almeno cinque anni,

avere un Isee di 9.36o euro, e un
reddito familiare inferiore a 6mila
euro annui moltiplicati per la scala
di equivalenza; un valore del
patrimonio immobiliare, come
definito ai fini Isee, diverso dalla
casa di abitazione - di valore ai fini
Imu non superiore a i5omila euro
- non superiore a 3omila euro. Non
si devono possedere navi,
imbarcazioni, autoveicoli di
cilindrata superiore a i600 cc. o
motoveicoli di cilindrata superiore
a 250 cc. L'Assegno di inclusione si
richiede online all'Inps. Per
dichiarazioni o documenti falsi o
attestanti cose non vere, scatta la
redusione da due a sei anni.
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Contratti a termine

Allentata la stretta del Dl dignità:
più spazio alla contrattazione

Sui contratti a termine, viene
allentata la stretta operata dal
cosiddetto decreto Dignità (Dl
87/2018, che aveva modificato il
Codice dei contratti, Dlgs
81/2015), introducendo nuove
causali, alle quali occorre far
riferimento in caso di rinnovo
dopo la scadenza odi proroga
dopo i primi 12 mesi di durata.
Le ragioni che giustificano il
proseguimento dopo i primi 12
mesi del contratto a termine "a-
causale" sono tre: la prima è
rappresentata dai casi previsti
dai contratti collettivi

(nazionali, aziendali o
territoriali). In assenza della
previsione della contrattazione
collettiva, si apre alla stipula di
patti individuali tra datori e
lavoratori, che sono la seconda
"causale". Cioé, il contratto a
tempo determinato può
proseguire oltre i 12 mesi per
esigenze di natura tecnica,
organizzativa o produttiva
individuate dalle parti, entro la
scadenza temporale del 31
dicembre 2024. La terza
"causale" fa riferimento alla
sostituzione di altri lavoratori.

Assegno unico

La maggiorazione vale anche
per i figli con un solo genitore

Si riconosce la maggiorazione
dell'assegno unico universale,
prevista solo per í nuclei in cui
entrambi i genitori siano titolari
di reddito da lavoro, anche per i
minori appartenenti a nuclei ove,
al momento della presentazione
della domanda, è presente un
solo genitore lavoratore poiché
l'altro risulta deceduto.
Attualmente la maggiorazione è
riconosciuta per ciascun figlio
minorenne presente in nuclei in
cui, come detto, entrambi i
genitori sono percettori di

reddito da lavoro. In seguito alla
modifica, la maggiorazione sarà
riconosciuta per ciascun figlio
minore, anche per le situazioni in
cui l'unico genitore presente sia
titolare di reddito da lavoro e
l'altro risulti deceduto. Secondo
la bozza di relazione tecnica al
decreto, i minori che hanno
ricevuto l'assegno unico nel
periodo di osservazione per i
quali risulta la presenza di un
solo genitore, poiché l'altro
risulta deceduto, sono circa
8omila al mese.
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Lavoro, sale il taglio del cuneo
>Oggi il decreto tra le tensioni: riduzione fiscale fino al 7% e benefit detassati per chi ha figli
Landini contro il Cdm del 1° maggio. E Meloni: «Voi fate il Concertone». Ma la Cisl si smarca

ROMA Oggi Il governo varati decreto lavoro: taglio del cuneo fiscale
fiaoal 7%cbenefltdetassati per chi ha figli. Servizi alle pag:2e3

Cuneo, taglio fino a 7 punti
Durerà per cinque mesi
>Oggi il Cdm approva il decreto Lavoro >Soglia frange benefit alzata a 3 mila euro
Fino a 90 curo al mese in più in busta paga per i lavoratori dipendenti con figli a carico

Il. PROVVEDIMENTO

ROMA "lutti i o quasi, sul ta-
glio del cuneo fiscale. che d iven-
terra pii visibile nel cedoljno del-
lo stipendio graviti scelta di
-sp:lli 1 II'lrt- soltanto su cinque
mesi., da [paggio am:avembre, in-
Vece che sugli otto-neve (com-
presa la tredicesirna},yiil ipotir-
ai~ltl- L t.T,oti'CrnU punta in mode,
più decise sulla misura-bandie-
ra del ele.'retL) legge oggi all'c•sa-
nle del Consiglio dei ministri:
per i lavoratori interessati 31 Je-
itNlle'!n ,iti?;itllitiVei netto in bu-
tit<I Paga - solo per le Inerlsilita
indicare - pesn aiTal tiV;irC una
sessantina di curo al mese: sona -
mare a quello previsto dalla
legge di 13ilaneio ne v ar r:'a unta
nt1Vatlt.ilü, sempre iil termini
netti. per : rlíïl fortunati Inoltre
nel provvedimento c stata for-
maliazataa la mossa pia annun-
ciata dal ministro ticH'teeano-
tmca Glorgetiù la soglia di eletas-
sazione per i cr,rr e herte,r, che i
datoti di l.avorr, possono asse-
gnare ai propri dipendenti sale
e}ti ~r.~h dl i imita circi per chi ha
figli a carico. inelipcnelerrtctnGn-
tedlil livello di reddito.

I DETTAGLI
Vediamo allora nelllettagliocPa -
sa cambia per le retr131titit,h:i.
Quelle fino a 25 mila curo l'anno
gadorno attualmente - secondo
yuant,a previsto dalla legge Bi-
lancio - di un e SUneíu t gltlrlhu-
tiVr1 di tre punti: II versamenti()
finalizzata alt, pensione e trat-
tenuto al lavoratore e calcolato
quindi cotl un'aliquota del b,19
per cento invece che del 9.19.
Per chi prende [Fa 23 mila e 35
mila lo sconto e di due: punti.
mentre non ere 1ICti5m1 bCnClt-
cin al di sopr,i di questa sagiáa.
Ora, per le retribuzioni erogate
tra ingliei e noc,k'n1brE', e.e''n¡gr,lnet
tolti altri quattro punti per en-
trambe le platee: i redditi fïno a
:~'~ IIlÍIl cima 1-';3Pno arrivano
quindi a ,ette pnlnti di rldr,zpo
ne, quelli relativamente più alti
a sei. Viene spercìlïeare che non

ci saranno effetti sulla tredicewi-
tn,a rllcnsilit e. Naturalmente,
come nel caase, degli esoneri j~la
in vigore, i nainerri contributi ga-
rantiranno la stessa pensione
perché lo Stato si impegna a.
celnpensairu ll_I r_llffereucza. La
mossa contenuta nel provvedi-.
mento in arrivo ha per il bile n-

eio pubblico un coste teorico di
4.4 miliardi, che però scendono

di fatto a poco rneno di 4,2 per-
ché l'incremento delle rc•tribu-
zìe;ul lorde i_rurlcria _tllu Siato
consistenti maggiori imposte.

LO SCALIN[l
La decisione di limitare lo
Vi( solo ad alcuni dei di-
sponibili rende ancora piil diffi-
cile prevedere ch.re r.ueecderel
nel 2112$, 1?i certo a dieembre Si
Ll,Ivrebbe taai7taiu alla situaZio-
ne'ntti_iale, e>i'vCroxTlescmerºsdí

2-3 punti: probabilmente l'ese-
cutivo ha voluto evitare che si
creasse 1.1.11 umeli}iP1_;c1'nte "'scali-
no" ❑ lìnr_ anno. in ogni caso da
gennaio ,indra riftltliaz,i:at.a
qua ltto meno la ntÍtitir tOft in vi-
gore. che su base annuale vale
un pii. !TI en0dit>miliardi: per fa-
rC di più serviranno ulteriori ri-
sorse,

IL VANTAGGIO
L'ï!ti3,ilzaatnelttet della soglie di
d+°t.ass,ivi+:me dei lrt'rr; e '=~'rielìts
ha invece Ui] ttJ,titU 31101t0 i?iu

contenuto, anche se non trascu-
rabile: ratiile: circa 17e1 milioni. Natu-
ralmente tocchrria alle irnprese
decidere sc vcnïre cgettiv.an,c~tP

te incontro ai propri dipendenti
ceinse.nternde, loro di sfruttare il
vvintaaegie. f➢sale. Le e'I'11LiaZJbAI
possibili, che sfuggiranno alla
tassazione appunto fino al limi-
te di 3 nllla efitel, possono t'i-
guartlarc prestazioni sanitarie.
sportive o altri ea3iipl ilïl indi-
retti. La soglia soglia ele sl_SsS clic era
,tata per il 20'22e eonne
gjà accadute, allora vengono
esplicitamente inseriti tra i pos-
sibili pagamenti a beneficie, del
l;trcit a;e reque'lii relativi a uten-
ze di acqua, gas ta e'lettrj cjni.

La dr`lirena: stavolta (i pro-
prio nella coloritura "pro fami-
glia- della nue,va. Fai Stira. Si par-
la di lavoratori dipendenti con
ftqii,a carico senza il i'stinrlotti di
reddito, quindi Il potenziale lye°-.

ne'l'icllit riservato,a lutti, L'<adl
fiItr'Li aai(' dl "a carico-, ir assen-
za di altre specificazioni. do-
vrebbe. essere quella applicata
si l'jrlb hrlacf: dunqtic- i i{SaZz1
nari dovranno avere un reddito
superiore a 1 latilta emiro:'tttrnn
Scr hanno fino a 24 anni, itte'rltre
non dovranno superare i 2,841
se sono pia oltre questa  e,erglia di
et:r.

Luca Cifoni

'~"t 4!If-ROGUMT'F- RISERVA 1A
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NEL 2q24
ANDRA RIFINANZIATA
LA MISURA
GIA IN VIGORE, CHE SU
BASE ANNUALE VALE
CIRCA 5 MILIARDI

ALL'ESONERO
CONTRIBUTIVO
SCATTATO A GENNAIO
SI AGGIUNGE UNA
ULTERIORE RIDUZIONE
DI QUATTRO PUNTI

Il Dl Lavoro
Le principale misure attese

DOPO IL REDDITO DI CITTADINANZA

ASSEGNO DI INCLUSIONE STRUMENTO DI ATTIVAZIONE

°ro°e 1 gennaio 2024

o

r~.

farnlgtie con disabiti,
minorenni o over 60

500
C/mese

6.000
€/anno

3.360
C/anno

per l'affitto

QUANDO PARTE

.1 9.3610 euro

BENEFICIARI

BENEFICIO
MASSIMO

LIMITE ISEE

1 settembre 2023

18-59enni in condizioni
di povertà assoluta

350 euro/mese
se iaajr tecápa .a pr('g arnmi

fornr_ - .. ogetti
utili a.ct to.;i;ttività

G

6.000 euro

18 mesi prorogatiti di 12 mesi
dopo 1 mese di sospensione MASs1NfÁi 12 mesiD

TAGLIO
i DEL CUNEO FISCALE

ASSUNZIONI
A TEMPO DETERMINATO

VOUCHER
E APPRENDISTATO

• Retribuzioni fino a 25.000 €
-7 punti percentuali

• Retribuzioni fino a 35.000 C
-6 punti percentuali

60-100 euro at mese

Fonte Pidhl.lo Poi 0/, boztOcfal: decreta

• Alleggerimento
delle motivazioni
per 1 rinnovi per poter
superare it divieto
di prorogare
i contratti
a termine ottre
112 mesi

• Si alza il tetto
da 10.000 a 15.000 euro)
per t'uso net settore turistico

• Tolto il limite dei 20 anni
peri contratti di apprendistato

Withub

LA PAROLA

FRINGE BENEFlT
I fringe benefit sono
compensi erogati in
forma non monetaria,
o in natura, che
consistono nella
messa a disposizione
dei dipendenti di una
azienda di beni o
servizi che si
aggiungono alla
retribuzione
monetaria. La bozza
del decreto varato dal
governo afferma che
«limitatamente al
periodo d'imposta
2023 non concorrono
a formare il reddito il
valore dei beni ceduti
e dei servizi prestati
ai lavoratori
dipendenti con figli a
carico. nonché le
somme erogate o
rimborsate ai
medesimi dai datori di
lavoro per
pagamento delle
utenze domestiche del
servizio idrico
integrato, dell'energia
elettrica e del gas
naturale entro il
limite complessivo di
curo 3.000».

Tono. taglio fino a 7 punti -.
Durera per cinque mesi

lavorv.salcil taglio del cime,
~...m....., ,_,....-.,,......~W..:n_„-,.:._
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L'assegno di inclusione
a 630 curo per gli over 67
Contratti a termine più facili

LE MISURE
Ri9MA L asse,r;no di inclusione sa-
rà tan po' pii] generoso per ï be-
rtctîer u r dl r17 anni ea pur. Nell'ul-
tima bozza del decreto Lamor'o,
più o meno quella definitiva Che
dovrebbe entrare nel Consiglio
dei ministri di oggi, spunta intat-
ti un ritocco verso l'alto della
somma riservala ai nuclei coni-
pesti da persone tutte di età pa-
ri o superiore a i.i7 anni ovvero
da persone -me di età pari o superbi,-
re a ;57 anni e da altri trrniliaari
tutti in ci>rlclizi+mi dì disal:ailità
gr {ve o di non a]]to:iith ie''nZar>.
Se saranno verificate queste con-
dizioni, l'importo erin Si.
li  mensili per 12
trl+.nellna, dai 500 pie lsti per
tutti. La ̀ .01111n .a andr'a I?OI ~..a,.'.,-
eaiustataa proprio in base alla
composi/Mie del nucleo fami-
liare attraverso unti scala di
equiValert1,tl-e.nt'ti'staun PO' più
penaahrLalt;-c quella
del reddito di cittadinanza aat-
mai liestnt.lt(+.a se"i4111paalrt'. I h
nlilR curo mensili (i. aÏ'i(i come
abbiamo visto per i nuclei di an-
ii>inilVcnl;ons. intatti moltiplica-
ti per un rnamccea che in parten-
za i pari a i e viene poi l}1er0-

nli:tlt>.tto di 0,5 per ogni compo-
nente disabile. di 0,1 per ciascun
ultrva.essaantc•nne e, persona con
carichi iii ctlr,í. 1 carichi di entri
sono riconosciuti nel caso in cui
in famiglia ci sia un minore dì
tr'e'. anni. oppure almeno tre nti-
rl0ra O 'ìnCOr;i un coi-riponente
Con disabilita grave. Cavo. Il moltipli-
catore e:ra'FL'is poi di t31 . i:,c'r cia-
scun miniare finii al soc'clndiletli
h.711 per quelli successivi. Così
ad esempio per un Itpaacla IOr-
rliirto di ilrac ;atenitin-i e lue ti'.;li i
500 curo saranno moltiplicati
per 1,3 l''1+0,15+11.15j c' divente-
ranno t .(l. La s4alrº di equiva-
lenza dei reddito di cittadinanza
(pur rne'ru', generosa di quella
usata per l'lsee) assegnava co-
niunrlue un ulteriore 0.4 per
Ogni componente maggiorenne
(quindi ad esempio al sccondo
genitore) inllipe'ndentenente
dai carichi di cura. e -valutava"alutta.va„
dipili ir,J)En]int.-rri.

LA MODIFICA
insomnl,t dopo la riforma l'asse-
gna lit.tk risulterà in generale
un pi ridotta rispetto ,a quello
attirale, E vero che questa perdi-
ta deavrelabc nornialnacratc r isul
tare corn pensata per i ragazzi
che percepiscono l'Assegno uni•
cci e unlve rs;.all', dal quale attirai-
in ente viene "'scalato" l'importo

giit erogato 1 orma di reddi-
to di cittadinanza. ll'Talalirud'il%
ca, abilin.rt,a al piccolo vºuatag-
k;Jp riconosciuto agii anziani,
non Se'nttirl un seF,nale di atten-
zione per i nuclei con figli mino-

'Vel Le'StU C invece ce7111P.r11r'drl .
la areit,ì d: i -ipan,u e rr't. -tíiriï cu-
ria. eroe la stessa dei reddito di
citttldinanzli, la soglia Iseo che
permette di accedere al nuovo
assegno: in precedenti bozze era
Stata aluEauaSsea,tl .r (aunfa 7200,
se7inz1011e:' die avrebbe ulterior-
mente' tistrcttu LA platea dei lr-

nulîclari Platea già in parte
ascill atea""dalla (luci srnaediri-
servare 1 a',ae.pu:a ei cnurlt'i COTI
IllinCql. illlr8~essfantEnnl o disa-
bili.

r\ee,nur _all assciwnv dï inilu-
siorx fai  il sun degnino, natl già
dal prossima settembre inví<m
che da gennaio 202.4, Io stru-
mento di attivazione- riservato
a coloro che sono ritenuti ïOrrl-
rlhu-ianieaite'oentirabili ul quan-
te nlinuridi~+l i alira.nwnr]i .+bili
e se'.nz i tagli piccull Queste per-
sone percepiranno 350 carro al
n;esc nla dovranno accettare di
essere inserite in percorsi for-
mativi orli avviamentoal lavoro..

LE ASSUNZIONI
Altro capivi do rilevante LI 

che riguarda i contratti a termi-
ne. Pur aai;rounlere lavoratori a.
tempo cleterntlrtato tan pri-
mo periodo di deadie°i mesi - irt
base alle regale attualmente in
vigore ciac risalgono al Decreto
il;<n.ifa del 201'; - occorre rh11143~
trare clic' ci sia nn ria Olivi reale

11c' Lín inatteso picco produtti-
vi>, decreto riliVid IVCCe hl
fi'nizh-,~nedeile caurtiaali,li contrat-
ti di Iavesrs.a. elle son(-> diversi da
'rettore a settore e°, in assenza clr
questi adiri-11i (tino aI 11 dicem-
bre 2024) -per esigenze di natu-
ra t[mie3, organizzativi o pro-
di ¡Riva individuate da lle l,;rrti,..

Infine e cunfcarroato l'ïnee~nti
v,:i pari _al (_;r) per Centi e della re-
tribuzione per le imprese che a5-
9_1111 0❑U giovani Ncet I,tiisoeCu-
patii enti li, II,IildiirnCi}

L. Ci.
R6 VIVA @.ï

INCENTIVO AL 60%
DELLA RETRIBUZIONE
RICONOSCIUTO A CHI
ASSUME 6IOVANi
NON OCCUPATI E
SENZA FORMAZIONE
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ULTIMI MESI
PER IL REDDITO
DI CITTADINANZA

1
ecitt~

Scade a fine agosto e si prevede una
spesa di 384 milioni, mentre per lo
Strumento di attivazione al lavoro, in
vigore il primo settembre. è prevista
una spesa di 276 milioni nel 2023.

NEL TESTO CONFERMATA
LA SCELTA
Ol RIPORTARE
A 9.360 EURO
LA SOGLIA ISEE
PER RICEVERE L'AIUTO

LucaCi[oni

Ci RIPFOUVZUN! R15E3VA7A

NEL 2024
ANDRA RIFINANZIATA
LA MISURA
GIA IN VIGORE, CHE SU
BASE ANNUALE VALE
CIRCA 5 MILIARDI

Cuneo, celio fino a 7 punti
Din•er, per cinque mesi

il„Itickita

.liti.i.tli Ìn  Ii,illli

~
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DECRETO PRIMO MAGGIO
Da luglio a dicembre salario più pesante per i redditi entro i 25mila euro annui. Sei per cento da questa soglia ai 35mila

Tagliodelcuneofinoal7%
Nella busta paga 100 euro in più
Meloni illustra le misure per il lavoro che saranno approvate in Com offri. Norme per maggiore sicurezza

FILIPPO CALERI
f.caleri@iltempo.it

... Taglio del cuneo fiscale, cioè della
differenza tra il salario lordo in busta
paga e quello effettivamente percepito,
salirà al 7% per i redditi fino a 25 mila
euro. E del sei per chi guadagna da que-
sta soglia a 35mila euro annui. Un rispar-
mio che sarà garantito da luglio a dicem-
bre. Ma anche norme più stringenti per
la sicurezza degli occupati e la riforma
del reddito di cittadinanza. Sono le misu-
re che ieri il premier Meloni ha illustrato
ai sindacati convocati a Palazzo Chigi
sul dl e ddl dedicati all'occupazione che
saranno stamani sul tavolo del consiglio
dei ministri. Un confronto giudicato dal
capo del governo «molto importante» su
interventi che «variamo in un giorno
simbolico e sui quali riteniamo utile un
confronto preventivo con le organizza-
zioni sindacali». Quello del 1 maggio, ha
aggiunto,
«non è un ap-
puntamento
una tantum
ma un ulterio-
re segnale del
fatto che il go-
verno ritiene
il confronto
con le parti so-
ciali molto im-
portante, in
un momento particolare in cui abbiamo
tante sfide da affrontare per la nostra
nazione».

Non è stato però un incontro molto faci-
le. Buona parte dell'introduzione è stata
dedicata alla polemica tra il segretario
della Cgil Maurizio Landini e il presiden-
te del consiglio sull'opportunità di vara-
re i testi il primo maggio. Uno scontro
consumato provocando non poco disap-
punto nei presenti e anche in Meloni
che ha replicato: «Non è una mancanza
di rispetto un Consiglio dei ministri il
Primo Maggio per tagliare il costo del
lavoro. E un segnale, e mi sarei aspettata
un bravi». Chiuso il siparietto il tavolo
ha potuto finalmente avere maggiore
chiarezza sugli interventi. In particolare
la riforma del reddito di cittadinanza per
la quale è stata confermata la sua divisio-

ne tra sostegno alle fragilità (con una
dote di 5,4 miliardi) e percorso di avvia-
mento al lavoro (che partirà dal prossi-
mo primo settembre, costerà 276 milioni
n e 1
quest'anno e
2,1 miliardi il
prossimo).
Previsto an-
che l'incre-
mento delle ri-
sorse per il
fondo nuove
competenze e
la revisione
della discipli-
na dei contratti a termine. Ora il tempo
determinato potrà essere allungato fino
a 24 mesi, anche senza causale. Un pun-
to contestato dai sindacati che hanno
visto nella norma una ritorno alla mag-
giore precarizzazione del lavoro.
Aumenta infine la soglia per i pagamenti
con i voucher, che passa da 10 a 15mila
euro in particolare per le aziende del
settore fiere, congressi, eventi
Meloni ha chiesto infine «un dialogo
serio, costruttivo, sia sul lavoro ma an-
che su Pnrr, RepowerEU, correzioni su
come spendere le risorse, politica sala-
riale e conseguente lotta all'inflazione.
Tutte riforme che affronteremo nelle
prossime settimane».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Risorse
Stanziamenti aggiuntivi
nelfonclo creato
per laformazione
e le nuove competenze

Novità
Rispetto alle indiscrezioni
il beneficio è stato allungato
di un mese e si concluderà
afine anno

4
Per cento
L'aumento del
taglio del cuneo
fiscale previsto dal
decreto rispetto a
quanto stabilito
con la legge di
Bilancio

5,4
Miliardi
la dote per il
nuovo strumento
l'Assegno di
inclusione che
sostituirà il
reddito di
cittadinanza

Premier
Ha chiesto alle parti
sociali un confronto
anche su altri temi
come Pnrr, RepowerEU
e lotta all'inflazione
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Palazzo Chigi
Sotto, il tavolo tra i componenti del governo
(a sinistra) e sindacati (a destra), a cui hanno
partecipato Cgil, Cisl, Uil e Ugl

, ,„4s1 ~.. aO , n:.

Taglio del cuneo tino al T°lo Bene la riduzione delle tasse
Nella busta paga 100 euro in più mia Barricate su tutto II resto
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COSA CAMBIA

L'effetto sulla busta paga:
fino a loo euro in più

Astorri a pagina 2

SCENARI POLITICI II pacchetto lavoro 

Taglio al cuneo:
finoalooeuro
in più in busta

Contratti di lavoro
più flessibili

Marcello Astorri

Dalla riforma del Reddito di
cittadinanza, alla semplificazio-
ne dei contratti a termine, fino
ad arrivare al maxi taglio (fino
al 7%) del cuneo fiscale. Il Dl
Lavoro, non a caso arrivato pro-
prio il primo maggio, è un con-
densato dell'idea di lavoro che
ha il governo Meloni: in sintesi,
sostegno a chi non può avere
un impiego, incentivi per l'inse-
rimento al lavoro e meno tasse.
Per l'appunto, tra le novità più
gradite c'è un taglio del cuneo
fiscale più generoso: si va infatti
verso una sforbiciata dei contri-
buti previdenziali fino al 7% per
le buste paga da luglio a novem-
bre, per un costo complessivo
di 4,1 miliardi di euro. Si rivolge
ai redditi fino a 35mila euro:
quindi un ulteriore taglio da
quattro punti che si affianca ai
due punti già previsiti per chi
guadagna fino a 2.692 euro lor-

di al mese e di tre punti se la
retribuzione non eccede i 1.923
euro mensili (il beneficio in en-
trambi i casi si traduce tra gli 80
e i 100 euro mensili in busta pa-
ga). Intanto, arrivano altre buo-
ne notizie per l'Italia: come scri-
ve il Financial Times, i grandi
fondi speculativi hanno smesso
di puntare contro il nostro Pae-
se. Nell'ultimo mese, infatti, le
posizioni ribassiste sul debito
italiano sono scese del 40% se-
condo i dati di S&P Global Mar-
ket Intelligence.
Tornando però al Dl Lavoro

che il governo ha presentato ai
sindacati spicca inoltre l'asse-
gno di inclusione, ossia l'erede
del Reddito di cittadinanza. Il
nuovo strumento avrà un costo
di 5,5 miliardi nel 2024 (meno
degli 8 miliardi del reddito grilli-
no), quando entrerà in vigore. E
come funziona? L'assegno di in-
clusione, al via da gennaio, è
rivolto a famiglie povere (con al
massimo 9.360 euro di Isee e

6mila euro di reddito annuo)
con disabili, minori o soggetti
over 60. Il suo valore è di 500
euro al mese, più 280 euro di
contributo per l'affitto. L'impor-
to si modula anche in base a
una scala di equivalenza sulla
base della composizione fami-
liare, con un valore massimo
che può raggiungere 2,2 (2,3 in
caso di disabili gravi). Ci sono
anche altri requisiti per avere il
sostegno, tra i quali unpatrimo-
nio immobiliare sotto i 30mila
euro. Il sostegno dura 18 mesi,
rinnovabile per 12 dopo un me-
se di stop. I beneficiari devono
iscriversi al sistema informativo
per l'inclusione sociale e lavora-
tiva. Inoltre, chi è in età tra i 18
e i 59 anni e abile a lavorare
deve avviare la ricerca di un
centro per l'impiego e non può
rifiutare offerte di lavoro di al-
meno un mese (nel raggio di 80
chilometri da casa), pena la per-
dita dell'aiuto. Per contratti fi-

Detassato
il welfare per
chi ha figli
L'idea di fare
cassa con gli
utili bancari

Più voucher
E l'assegno
di inclusione
costa 2,5
miliardi meno
del reddito

no a sei mesi, il sussidio viene
solo sospeso.
Lo strumento di attivazione,

invece, andrà ai cosiddetti abili
al lavoro e sarà attivo da settem-
bre 2023 (costo 276 milioni).
Questi beneficiari avranno 350
euro al mese per al massimo l2
mesi non rinnovabili, a patto
che partecipino a corsi di forma-
zione. Lavoro nero e dichiara-
zioni false per avere il sostegno
saranno punite con pene i 2 e i
6 anni. L'omessa comunicazio-
ne di variazione di patrimonio
o reddito può costare tre anni
di reclusione.
Ma oltre alla nuova misura di

sostegno, si pensa a incentivi (fi-
no al 60% della retribuzione)
per l'assunzione dei giovani
Neet, ossia che non studiano e
non lavorano. Quest'ultimo in-
tervento, però, è tra quelli in bi-
lico per una questione di coper-
ture. Per questo è circolata l'ipo-
tesi di una tassa sugli extrapro-

1 / 2
Pagina

Foglio

01-05-2023
1+2

www.ecostampa.it

1
8
9
9
8
3

Quotidiano

Pag. 18

Tiratura: 71.489

Diffusione: 29.920



fitti delle banche, collegati
all'aumento dei tassi d'interes-
se. Dovrebbe esserci anche
l'estensione del tetto d'utilizzo
dei voucher da 10 e 15mila euro
per chi lavora nel mondo degli
eventi. Ciò che ci sarà di sicuro,
invece, è la flessibilizzazione
dei contratti a termine, con
clausole più leggere dai 12 ai 24
mesi di durata.
Tra le altre novità, niente tas-

se sui fringe benefit fino a 3.000
euro ai lavoratori con figli (la
misura vale 142 milioni nel
2023). Inoltre, è stato istituito
un fondo da 60 milioni per fi-
nanziare le iniziative socio-edu-
cative dei Comuni a favore dei
minori.

SCHIARITE

I fondi speculativi
smettono di scommettere
contro Bot e Btp

EZ il Gior`ñäle
Auj Ili,,  

PRIMO MAGGIO

Meno tasse sul lavoro r
Ecco la vera festa

vago nei ii in mano ai dandeatini

Taglio al cuneo:
fino a 100 euro
in più in busta

Contratti di lavoro
più flessibili

i 1.1L.11 r..ru.+,12,1l
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Giù le tasse

1100 euro di Giorgia
Oggi via al decreto lavoro con un taglio di 7 punti del cuneo fiscale

I soldi in busta paga da luglio. E addio al reddito di cittadinanza

Contrordine sui mercati: «Scommettete sull'Italia»
BENEDETTA VITETTA

Un primo maggio che passerà alla
storia per i "100 euro" di Giorgia
Meloni. Già perché con il Decreto

lavoro che l'esecutivo varerà oggi
milioni di italiani potranno festeg-
giare. Con il taglio del cuneo fisca-
le che sarà fissato stamane, (...)
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rare le condizioni di famiglie
e imprese italiane. E un ese-
cutivo che mette e non to-
glie soldi dalle tasche degli

(...) infatti, da luglio saranno italiani operosi che lavora-
in moltissimi quelli che si ri- no. Per questo sta cambian-
troveranno più soldi in ta- do anche il paradigma. Ba-
sca. Parliamo per lo più dei sta con l'assistenzialismo di
lavoratori con stipendi me- Stato. Chi non può lavorare
dio-bassi (ossia quella picco- è giusto che vada aiutato,
la media borghesia comple- ma il governo è impegnato
tamente dimenticata dai per migliorare i processi eco-
passati governi di centrosini- nomici, dare nuovo smalto
stra) che nei prossimi mesi alla produzione e aumenta-
riceveranno un aumento in re le opportunità di lavoro.
busta paga circa un centina- Anziché elargire sussidi per
io di euro. Nel contempo, non lavorare il governo inve-
sempre con l'ultimo decreto ste per ridurre la disoccupa-
legge, sarà abrogato dal 1 zione e aumentare gli stipen-
gennaio 2024 il Reddito di di» ha spiegato il capogrup-
cittadinanza creato e forte- po di Fratelli d'Italia alla Ca-
mente voluto dal M5S che - mera, Tommaso Foti.
è opportuno rimarcare - ha Un decreto che, a conti fat-
completamente fallito so- ti, tra il taglio del cuneo fisca-
prattutto sul fronte delle poli- le (dal mese di luglio a no-
tiche attive del lavoro. Ti Rdc vembre 2023 vale 4,1 miliar-
che dal prossimo anno tra- di di euro), l'introduzione
sforma in assegno di inclu- dell'assegno di inclusione
sione. In più sempre a soste- (5,4 miliardi per il 2024) e
gno delle famiglie e della na fringe benefit vale comples-
talità - uno dei punti su cui il sivamente 10 miliardi di eu-
premier continua a battere ro.
di più - l'esecutivo ha deciso Ma soffermiamoci ora sul-
che non tasserà ifringe bene- la misura più attesa, quella
fit fino a 3mila euro per i la- che riguarda il taglio del cu-
voratori con figli. neo fiscale. Per capirci si trat-

ta della differenza che c'è tra
lo stipendio lordo versato
dal datore di lavoro e la bu-

Insomma, dopo soli sei sta paga netta ricevuta dal la-
mesi di lavoro, il governo voratore. Una differenza
Meloni incassa nuovi impor- che, ahimè, balza subito
tanti e prosegue «nel miglio- all'occhio di qualsiasi dipen-

Oggi il via libera
II taglio del governo
al cuneo fiscale:
da luglio in busta paga
cento euro in più
II decreto lavoro dell'esecutivo allarga i benefici per i redditi sotto i 35mila euro
Cancellato l'assegno grillino, arrivano nuovi aiuti fino a 3mila euro per le famiglie

segue dalla prima

BENEDETTA VITETTA

SOLDI IN TASCA

dente nel momento in cui
controlla il cedolino mensi-
le.

LE MISURE

L'intervento partirà dal
mese di luglio per terminare
a novembre (per ora) e il ta-
glio arriverà a 6-7 punti: pre-
cisamente per chi ha una re-
tribuzione fino a 25mila eu-
ro si tratta di un taglio di 7
punti, per coloro che hanno
un lordo compreso tra i 25 e
i 30mila euro lordi parliamo
di una riduzione del cuneo
fiscale di 6 punti. Inizialmen-
te l'esecutivo aveva ipotizza-
to di partire da maggio fino
a fine anno ma ipotizzando
però una sforbiciata di "soli"
4 punti. I lavoratori coinvolti
dalla misura avranno dalla

paga di luglio un vantaggio
mensile tra gli 80 e i 100 eu-
ro.
Per comprender più chia-

ramente che succederà dai
prossimi mesi in poi per di-
versi milioni di lavoratori sof-
fermiamoci su due simula-
zioni elaborate dallo studio
De Fusco Labour & Legal,
per conto de il Sole24Ore: ri-
guardano uno stipendio an-
nuo di 20 e 35 mila euro lor-
di. Con il taglio di 2 punti de-
ciso dal governo Draghi il
primo lavoratori (quello me-
no ricco) aveva un vantag-
gio mensile di 21,95 euro cui

si è poi somma la riduzione
(1 punto) decisa a fine anno
dalla Meloni (-10,97 euro)
per cui il vantaggio totale sa-
liva a 32,92 euro. Ora con
l'intervento di 4 punti c'è un
beneficio in busta di 43,90
euro. Che complessivamen-
te si trasforma in un vantag-
gio di 76,82 euro al mese.

Cifra che calcolata su 5
mesi diventa un gruzzoletto
di 384,10 euro. Se il calcolo
viene invece fatto su un di-
pendete con uno stipendio
di 35mila euro il vantaggio
da cui partiva ora era di
32,85 euro. Che dal prossi-
mo mese di luglio divente-
ranno grazie alla riduzione
di altri tre punti di cuneo -
che sarà varato stamane - di
65,70 euro. In totale stiamo
parlando di un vantaggio di
ben 98,56 euro. Se noi ora
moltiplichiamo quest'ulti-
ma cifra per 5 ecco cosa
spenderà in più o metterà in
cascina un lavoratore grazie
al decreto lavoro targato Me-
loni: 492,78 euro. Che altro
dire... © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL TAGLIO DEL CUNEO IN BUSTA PAGA
SIMULAZIONE DELLA RIDUZIONE DEL CARICO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
CHE GRAVANO SUI LAVORATORI

RETRIBUZIONE LORDA SITUAZIONE ATTUALE
RIDUZIONE 2022/23 GOVERNO MELONI

RIDUZIONE AL 7% E 6%

TOTALE ULTERIORE
TOTALE ULTERIORE i RIDUZIONE

RIDUZIONE2022/2023 2022 / 2023 -
ANNO 2023 (5 MESI)

10MILA€ -19,25 €

-24,06 €
-25,67 € -44,92 € -224,58 €

15M ILA € -28,88 € -32,08 € -56,15 € -280,73 €

-28,81€ -38,50 € -67,38 € -336,88 €

20M ILA € -32,92 € -38,41€ -67,22 € -336,09 €

-37,04 € -43,90 € -76,82 € -384,10 €

25MILA € -41,15 €
-49,38 € -86,42 € -432,12 €

-30,18 €
-54,87 € -96,03 € -480,13 €

30M ILA € -32,92 €
-60,36 € -90,54 € -452,69 €

32,5MILA -30,51€

35M ILA € -32,85 € -57,56 € -90,49 € -452,44 €

-61,01€ -91,52 € -457,59 €

-65,70 € -98,56 € -492,78 €
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Novità sul cuneo, meno tasse in busta
Oggi il Consiglio dei ministri: guadagno netto di 80/100 euro al mese per gli stipendi bassi. Più facile la proroga dei contratti a termine
Gelo dei sindacati: «Misure temporanee. E si favorisce il precariato». Meloni e la polemica sul Primo maggio: «Mi aspettavo un brava»

Servizi
alle p.2 e3

I nodi del lavoro
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IL DECRETO DEL PRIMO MAGGIO
Come cambiano gli stipendi da luglio

Novità in busta paga
Cala ancora il cuneo fiscale,
vantaggi fino a 100 euro
E crescono gli sgravi
Meloni illustra ai sindacati il pacchetto che verrà licenziato oggi dal Consiglio dei ministri
Cambia il reddito di cittadinanza. Sale il ricorso ai voucher e ai contratti a termine

di Claudia Marin
ROMA

Taglio del cuneo fiscale fino a 7
punti per i redditi fino a 25mila
euro e fino a 6 punti per quelli
fino a 35mila euro, con un van-
taggio per i lavoratori dipenden-
ti, da luglio a novembre prossi-
mi, di 80-100 euro mensili. Rifor-
ma complessiva del Reddito di
cittadinanza. Possibilità di con-
tratti a termine più lunghi con
causali semplificate, con il limi-
te dell'utilizzo dei voucher che
sale da 10 a 15mila euro per chi
opera in congressi, fiere, even-
ti, stabilimenti termali e parchi
di divertimento. Incentivi per le
assunzioni dei Neet e fringe be-
nefit fino a 3mila euro per i lavo-
ratori con figli. Sono i pilastri
del decreto-legge che il gover-
no approverà oggi nel giorno
della festa del Primo maggio.

TAGLIO DEL CUNEO
È il piatto forte del provvedimen-
to. Gli sgravi contributivi, tutti a
favore dei, lavoratori, salgono
dai 3 punti attuali a 7 punti per
gli stipendi fino a 25mila euro e
da 2 a 6 punti per quelli fino a
35mila euro lordi annui. Non par-
tiranno da maggio, ma da luglio
e dureranno fino a novembre. Il
che farà sì che gli incrementi
mensili saranno più robusti. Co-
si, per un reddito da 25mila eu-
ro il beneficio sarà di circa 96
euro mensili, mentre su uno sti-
pendio da 30mila sarà di circa
90 euro e su uno da 35mila euro
arriverà a 98 euro. Si tratta di mi-
sure una tantum che nel caso in
cui il governo deciderà di con-
fermarle per dicembre e per tut-
to il 2024 dovrà trovare circa 13
miliardi.

FRINGE BENEFIT
Sempre in chiave di sostegno al
reddito, il governo prevede un

CARATTERE TRANSITORIO

Gli sgravi
saranno operativi
da luglio
a novembre
poi, salvo interventi,
si torna a prima

Giorgia Meloni, 46 anni, con i sindacati. Di spalle Maurizio Landini, 0811 (61 anni)

nuovo intervento sui fringe be-
nefit. La soglia di esenzione fi-
scale passa da 258 a 3mila euro,
solo per i lavoratori con figli.
REDDITO DI CITTADINANZA
L'attuale misura per contrastare
la proverà si articolerà in due
strumenti. II primo, l'Adì, sarà
destinato dal 1« gennaio ai nu-
clei familiari con un minore, un
disabile o un ultrasessantenne.
Sono richiesti, la residenza in
Italia da 5 anni almeno, un Isee
non superiore a 9.360 euro, un
reddito familiare annuo fino a
6.000 euro, un patrimonio im-
mobiliare limitato all'abitazione
fino a 150mila euro e un patrimo-
nio mobiliare fino a 6mila euro.
In più non si dovranno possede-
re auto di cilindrata superiore a

1600 cc o moto di cilindrata su-
periore a 250 cc, se nuovi. I valo-
ri di Isee, reddito, patrimonio
mobiliare, però, potranno esse-
re rivisti al rialzo secondo una
scala di equivalenza che asse-
gna un punteggio perla presen-
za di minori, disabili, ultrases-
santenni. L'ammontare dell'Adi,
erogabile per 18 mesi e non im-
mediatamente rinnovabile, è pa-
ri a 6,000 annui, ovvero di euro
7.560 annui se il nucleo familia-
re è composto da persone tutte
ultrasessantasettenni o con la
presenza di disabili gravi. All'im-
porto base si aggiungono le in-
tegrazioni per minori e i disabili.
E si aggiunge l'integrazione per
l'eventuale affitto pari a un mas-
simo di 3.360 euro annui. La se-

conda misura è lo Strumento di
attivazione, utilizzabile dai com-
ponenti dei nuclei familiari, di
età compresa tra 18 e 59 anni in
condizioni di povertà assoluta,
con un valore dell'Isee familia-
re, in corso di validità, non supe-
riore a euro 6.000 annui, che
non hanno i requisiti per acce-
dere all'Assegno di inclusione:
dunque è rivolto agli occupabi-
li. L'indennità prevista in questo
caso è di 350 euro mensili, la
sua durata è di 12 mesi, e la sua
erogazione è condizionata alla
partecipazione obbligatoria a
corsi di formazione o a progetti
di utilità collettiva. Per tutti gli
occupabili (anche quelli con
l'Adi) è stabilito che dovranno
accettare offerte di lavoro su
tutto il territorio nazionale: pe-
na la perdita del sostegno.

CONTRATTI A TERMINE
PIÙ LUNGHI

Il governo vuole rendere meno
drastico il vincolo che permette
di stipulare rapporti di lavoro a
tempo determinato oltre i 12 me-
si. Il provvedimento affida in-
nanzitutto ai contratti collettivi
l'individuazione dei casi nei qua-
li si può andare oltre i 12 mesi. In
assenza delle regole della con-
trattazione, si stabilisce che si
può arrivare a 24 mesi «per esi-
genze tecniche, organizzativa o
produttiva individuate dalle par-
ti, e in ogni caso entro fine
2024». Fatta eccezione per la
sostituzione di altri lavoratori:
caso nel quale la proroga o il rin-
novo sono sempre possibili.

INCENTIVI PER I NEET
Il progetto incentiva le assunzio-
ni a tempo indeterminato da
parte dei datori di lavoro ricono-
scendo un bonus da scontare
mese per mese, sul 60% della re-
tribuzione degli under 30 che
non lavorano e non studiano.

.RIPRODUZIONE RISERVATA.

ASSUNZIONI

Incentivi per i Neet,
quei giovani
sotto i 30 anni
che non studiano
e non cercano
attivamente un lavoro
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IL PECCATO ORIGINALE
SUL CTJNEO FISC.ILE

Ridurre l'aliquota contributiva mantenendo invariata quella di
computo scarica sulla collettività il costo delle pensioni. Occorre
finanziare il taglio prolungando la durata della vita lavorativa

di SANDRO GRONCHI*

ella generalità dei paesi la con-
tribuzione previdenziale è ri-
partita fra lavoratori e datori di

lavoro. Tuttavia, è dimostrato che i se-
condi «traslano» la loro quota sui pri-
mi sotto forma di un'equivalente ridu-
zione dei salari. Nella preparazione
della riforma Dini, balenò l'ipotesi di
fare chiarezza sul punto inglobando i
contributi datoriali nella retribuzione
lorda e ponendo l'intera contribuzione
a carico del lavoro. Ciò avrebbe avvalo-
rato la natura corrispettiva del sistema
contributivo, dove la pensione «resti-
tuisce» i contributi a chi li ha versati. La
stessa ipotesi fu discussa in Svezia dove
la riforma contributiva guadagnò con-
senso sociale con lo slogan «una coro-
na per ogni corona». La corrispettività
è il primo obiettivo del sistema contri-
butivo. La sosten.ibilità è il secondo,
che segue dal primo perché l'equiva-
lenza microeconomica fra la pensione
e i contributi di ciascuno consente
quella «macroeconomica fra la spesa
previdenziale e il gettito contributivo.
La coerenza non è mai stata una preoc-
cupazione del legislatore che, nell'epo-
cale occasione in cui adottava il sistema
contribuivo, ne contraddisse subito i
principi escogitando la distinzione fra
un'aliquota «di finanziamento», depu-
tata a comandare i contributi da versare
all'hrps, e una «di computo» deputata a
definire i contributi virtuali da conteg-
giare nel calcolo della pensione. La se-
conda aliquota superava la prima così
da generare pensioni maggiori dei con-
tributi versati che, a loro volta, avrebbe-
ro generato una spesa maggiore del.
gettito contributivo. Lo scarto fu conte-
nuto all"fio, ma lo «sdoppiamen-

to»apriva la strada della discrezionali-
tà. Ci vollero dodici anni perché le due
aliquote fossero allineate.
La scoperta bipartisan della salvifica
riduzione del cuneo fiscale (in realtà,
contributivo) sta determinando il ritor-
no al peccato originale. Lasciando inva-
riata al 33% l'aliquota di computo, il go-
verno Draghi ha tagliato di due punti
quella di finanziamento sulle retribu-
zioni fino a 35 mila euro. Per il 2023 il

governo Meloni
ha elevato a tre
punti il taglio
per le retribu-
zioni fino a 25
mila euro e con-
fermato quello
di due da 25 a 35
mila euro. L'or-
dine del giorno
dell'odiern.o
Consiglio dei

ministri prevede ulteriori passi verso
l'annunciato traguardo di un taglio per-
manente di cinque punti, da estendere
alle retribuzioni più alte e riservare, in
parte, alle imprese. Nel lungo periodo,
la riserva non cambierà il costo del lavo-
ro perché la traslazione funziona anche
al contrario: gli sgravi alle imprese si
tradurranno gradualmente in aumenti
equivalenti delle retribuzioni lorde.

L€tare
L'annunciata riduzione dell'aliquota di
finanziamento al 28% è destinata a ge-
nerare un gettito contributivo che co-
pre l'85%0 (28/33) della spesa. I contri-
buti mancanti saranno fiscalizzati e
quindi pagati anche dai contribuenti
non lavoratori, pensionati compresi. Il
disegno non è chiaro. La sola certezza è
che sono minate le fondamenta del si-
stema contributivo ed è aperta la via del

ritorno a forme pensionistiche a bene-
ficio definito. La decontribuzione uni-
versale si aggiunge a quelle «settoria-
li». Tutto ciò a dispetto non solo della
filosofia contributiva, ma anche del
luogo comune che il sistema pensioni-
stico non può essere uno strumento di
politica industriale o del lavoro.
La pressione contributiva è la più alta
del mondo, ed è quindi giusto ridurla
anche per fare spazio a prestazioni so-
ciali diverse dalle pensioni. Tuttavia, gli
effetti negativi sul montante contribu-
tivo non possono essere elusi con la
magia dell'aliquota di computo invaria-
ta. Piuttosto, occorre compensarli pro-
lungando la vita lavorativa con politi-
che atte a stimolare l'occupazione dei
giovani e delle donne, riqualificare i di-
soccupati, contrastare il lavoro som-
merso e aumentare l'età media al pen-
sionamento, fra le più basse d'Europa a
causa delle tante forme di anticipazio-
ne permesse. L'aumento consentireb-
be anche l'accesso a coefficienti di tra-
sformazione più generosi. Come si ve-
de dal grafico ì margini sono ampi. La
vita lavorativa media (32 anni) impalli-
disce al confronto con quelle di Olanda
(43), Svezia e Svizzera (42), Germania e
Regno Unito (39), Francia e Spagna
(36). 11 ritardo si aggrava per il genere
femminile: le donne lavorano 26,9 anni
contro una media di 38,1. Andrebbero
aiutate a lavorare più a lungo anziché ad
andare in pensione prima.
Nell'attesa che il prolungamento della
vita lavorativa espanda la massa salaria-
le imponibile, la riduzione dell'aliquota
ridurrebbe comunque il gettito richie-
dendo un soccorso della fiscalità gene-
rale. Tuttavia, i principi fondanti del si-
stema contributivo resterebbero salvi.

*Università La Sapienza
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL DOSSIER

ecreto
precario

Più forte lo sconto sulle tasse, ma vale solo per cinque mesi
Addio al Reddito e contratti più flessibili in cambio di incentivi

ROMA

S
ono due le novità dell'ultima ora inserite nel
nuovo «Decreto lavoro» che il Consiglio deimi-
nistri approverà questa mattina. Entrambe por-
tano più soldi in tasca a chi lavora, di contro pe-

róvengono smontati sia il Reddito di cittadinanza che i
vincoli sui contatti a termine. Da un lato stanziando
4,1 miliardi contro i 3,4 previsti in precedenza: il nuo-
vo taglio del cuneo fiscale sarà di 4 punti anziché di
1-2. Oltre a questo, per massimizzare l'effetto in busta
paga, lo sconto verrà concentrato in 5 mesi (luglio-no-
vembre) anziché spalmato in otto (maggio-dicem-
bre) . In questo modo attorno a 30-35 mila euro lordi di
stipendio si otterranno complessivamente 80-100 eu-

ro di stipendio lordo in più al mese. L'altra novità ri-
guarda fringe benefit che per i lavoratori con figli solo
per il 2023 verranno portati a 3.000 euro. Nel pacchet-
to, poi, sono inseriti incentivi per l'assunzione di giova-
ni, un aumento da 10 a 15 mila euro dell'importo dei
voucher utilizzabili nel settori fiere, terme e congressi,
e nuove misure per rafforzarela sicurezza sui luoghi di
lavoro. Arriva poi un fondo di 60 milioni destinato ad
attività socio-educative a favore dei minori ed uno stan-
ziamento di 30 milioni per i Caf chiamati al superlavo-
ro delle dichiarazioni Isee. In tutto il nuovo «dl» conta
54 pagine, sei capi e 38 articoli, alcuni dei quali ieri se-
ra ancora al vaglio del Mef per l'ok definitivo. PsAR.—

PRIPROOÙT CNJERIBERVATA

(7lI ziperal che salvano il posto
Gknrlp:u-té da una cooperativa
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LE MISURE a cura di Paolo Baroni

CUNEO FISCALE

Taglio raddoppiato ma per meno tempo

Il nuovo taglio del cuneo fiscale sarà
di4punti e non si due come annun-

ciato in precedenza, ma verrà con-
centrato su 5 mesi (daluglioanovem-
bre) anziché coprire il periodo mag-
gio-dicembre inmodo da mas-
simizzarel'effettoinbusta pa-
ga. Secondo le stime di Banld-
talia, infatti, il solo taglio di 2
punti dei contributi che grava-
no sulla busta paga avrebbe
fruttato un aumento medio
netto di 15 euro al mese, con la nuo-
vasoluzione adottata, glistipendilor-
di potrebbe crescere complessiva-
mente di 80-100 euro. Secondo l'ulti-
ma bozza del decreto Lavoro, infatti,
complessivamente i redditi sino a 25
mila euro che oggi beneficiano di un
taglio di 3 punti del cuneo fiscale sali-
ranno a 7, mentre i redditi compresi
tra 25 e 35 mila euro lordi%anno sali-

ranno da2 a 6 punti di sconto. In que-
sto modo il lordo mensile aumente-
rebbe di 44,9 euro per chi guadagna
sino a 10 mila euro, che salgono a
76,82 con 20 mila, 96,03 a 25 mila,

sopra questa soglia si viaggia
attorno a 91 euro per arriva-
re a quota 98,56 euro per chi
guadagna 35 mila euro lordi
l'anno. Il taglio varrà sino a
tutto novembre mettendo in
conto che a dicembre (quan-

dositornerà al taglio di 3/2 puntipre-
visto dalla legge di Bilancio) i salari
beneficiano già della tredicesima. Vo-
lendo replicare la misura anche nel
2024, secondo le prime stime, il go-
verno dovrà reperire all'incirca
12-13 miliardi di euro. In alternativa
si tornerà alle vecchie aliquote e a sti-
pendi ancora più miseri. —

¢10PRi1CU kAMIAVA'Á

AIUTO Al MENO ABBIENTI

Assegno di inclusione per i poveri

i chiamerà »Assegno di inclusio-
ne» ilnuovo strumento di contra-

sto alla povertà che sostituirà il Red-
dito di cittadinanza. Potrà essere
chiesto solo dalle famiglie in cui riso-
no disabili, minori o over 60 e
potrà arrivare a 500 euro al
mese moltiplicati perla scala
di equivalenza fino a unmas-
simo di 2,2 (2,3 nel caso dì
disabili gravi). L'Isee, come
già avviene oggi, non deve
superare i 9.360 euro. Per l'eroga-
zione dell'assegno il richiedente de-
ve essere cittadino Ue, o suo fami-
liare titolare del diritto di soggior-
no o del diritto di soggiorno perma-
nente, soggiornanti di lungo perio-
do o titolare dello status diprotezio-
ne internazionale e risiedere in Ita-

lia da almeno 5 anni, di cui gli ulti-
mi 2 inmodo continuativo.
L'assegno verrà erogato per diciot-

to mesi e potrà essere rinnovato, pre-
via sospensione di un mese, per perio-

di ulteriori di dodici mesi. Per
avere il beneficio l'interessa-
to dovrà iscriversi al sistema
informativo per l'inclusione
sociale e lavorativa (Siisi).
Previsti inoltre incentivi: ai
datori di lavoro privati che as-

sumono i beneficiari dellAssegno di
inclusione con contratto a tempo in-
determinato odi apprendistato: clo-
ro favore sarà infatti riconosciuto
per dodici mesi l'esonero del 100%
dei contributi previdenziali, nel limi-
tedi 8 mila euro.—

'Cf(WplïlUnONk IIIBkIWA"A

CONTRATTI E VOUCHER

Cadono i paletti del decreto Dignità

ul fronte de contratti il governo
L Meloni smonta di fatto quanto
previsto nel decreto Dignità per le
causali dei contratti a termine. Col
nuovo decreto, molto criticato su que-
sto punto dai sindacati, si tol-
gono di mezzo i paletti prece-
denti rinviando l'utilizzo di
questa modalità di assunzio-
ne ai contratti collettivi o in al-
ternativa in attesa che venga
recepita questa nuova disposi-
zione sino a131 dicembre 2024 sarà
possibile utilizzare  contratti a termi-
ne salendo da 12 a 24 mesi introdu-
cendo due nuove causali: la sostitu-
zione di altri lavoratori oppure «esi-
genze di natura tecnica , organizzati-
va o produttiva individuate dalle par-
ti». Nel testo non compare alcun riferi-
mento alle commissioni di certifica-
zione, compreso ilruolo dei consulen-

ti del lavoro, di cui pure si era parlato
in precedenza e che tanto aveva fatto
discutere visto anche il precedente in-
carico dell'attuale ministro del Lavo-
ro. Due misureriguardano poi specifi-

catamente il settore turistico
termale: salta il limite di età
di 29 anni peri contratti di ap-
prendistato professionaliz-
zante per il conseguimento
di una qualificazione profes-
sionale nel settore turistico e

termale (per chi è disoccupato il limi-
te sale sino a 40 anni). Novità anche
per i voucher: in questo caso la soglia
di utilizzo passa da 10 a 15mila euro
per gli utilizza tori che operano nei set-
tori congressi, fiere, terme e parchi di-
vertimento, ad eccezione però dei
soggettiche hannofino a 25 lavorato-
ri a tempo indetenninato.—

MRIPeOULQMm NSems

SOSTEGNO AGLI OCCUPABILI

Arrivalo "Strumento di attivazione"

Per i cosiddetti «occupabili» arriva lo
«Strumento di attivazione», in si-

gla Sda. Vale perle persone tra i 18 e i
59 anni non disabili enonimpegnatiin
attività di cura in situazione di povertà
ed entrerà in vigore da partire
dal primo settembre prossimo
quando l'attuale Reddito di cit-
tadinanza verrà sospeso per le
circa 800mila persone che oggi
lo percepiscono. Smentendo le
indiscrezioni precedenti che ri-
bassavano la soglia a 7.200 euro come
per l'assegno di inclusione per accede-
re ai benefici dell'Sda occorrerà avere
come oggi un lsee inferiore a 9.360 cu-
ro. Ma differenza del primo strumento
che sarà in qualche modo permanente
lo Strumento di attivazione potrà esse-
re chiesto per massimo 12 mesi senza

poi alcuna possibilità di proroga. Il be-
neficio è considerato comeun'indenni-
tà di partecipazione alle misure di atti-
vazione lavorativa. Varrà 350 euro e sa-
rà erogatosolonel caso di partecipazio-

ne ad attività formative o a pro-
getti utili alla collettività, per
tutta la loro durata e comun-
que - come detto - per periodo
massimo di dodici mensilità.
Per finanziare questa misura il
governo stanzierà 276 milioni

peri12023 e2,1 miliardi per il 2024• Va
da se che strutturata in questo modo è
molto probabile che questa spesa pos-
sa calare anche in maniera consistente
perilvenirmeno dell'interesse deiper-
cettori dell'Sda per i corsi o le attività
destinate loro. —
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FRINGE BENEFIT

Tremila euro
ai lavoratori
con figli

ando seguito all'impegno
preso in Parlamento dal

ministro dell'Economia il go-
verno ha deciso di non tassare
ifringebenefitfino a 3.000 eu-
ro per i lavoratori con figli. L'ul-
tima bozza del «Decreto Lavo-
ro» introduce infatti nuove
«Misure fiscali per il welfare
aziendale» stabilendo che «li-
mitatamente al periodo d'im-
posta 2023, in deroga a quan-
to previsto» dal Testo unico
delle imposte sui redditi «non

concorrono
a formare il
reddito il va-
lore dei beni
ceduti e dei
servizipresta-
ti ai lavorato-

ri dipendenti con figli a carico,
nonché le somme erogate o
rimborsate ai medesimi dai da-
tori di lavoro per il pagamento
delle utenze domestiche del
servizio idrico integrato, dell'e-
nergia elettrica e del gas natu-
rale entro il limite complessi-
vo di euro 3.000». La spesa è
stimata in 142 milioni di euro
nel 2023 e 12 per i12024. Quel-
la dei fringe benefit è una so-
glia modificata più volte negli
ultimi tempi partendo da una
base di 258 euro era stata in un
primo momento raddoppiata,
poi era ridiscesa e quindi di
nuovo portata a 600 e quindi si-
no alla fine dello scorso anno
elevata a 3.000 euro per tutti.
Che ora andranno però solo ai
lavoratori con figli, a tutti gli al-
tri dovranno invece bastare i
soliti 258euro.—

® HN q O0 UZ I0 N E rI Í^E FlV At A

Ilgovemo s'appresta
a varare le nuoveregole
del lavoro, al Parlamento
spetterà l'ultima parola

INFORTUNI

Più controlli
per garantire
la sicurezza

1 secondo «capo» del nuovo
decreto lavoro prevede

una serie di interventi urgen-
ti per il rafforzamento delle
regole di sicurezza sul lavoro
e di tutela degli infortuni. In
particolare per rafforzare i
controlli degli ispettori nei
confronti delle imprese che
evidenziano fattori di rischio
in materia di salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro, di la-
voro irregolare o di evasione
contributiva, tutti gli enti

pubblici e
privati do-
vranno con-
dividere le
informazio-
ni di cui di-
spongono

con l'Ispettorato nazionale
del lavoro. Dopo i casi clamo-
rosi dei mesi passati si inter-
viene poi anche sul fronte de-
gli infortuni in cui possono in-
correre i giovani impegnati
in attività di formazione all'e-
sterno delle scuole ricono-
scendo un sostegno econo-
mico ai familiari di tutti gli
studenti delle scuole o degli
istituti di istruzione di ogni
ordine e grado, anche priva-
ti, deceduti a seguito di infor-
tuni occorsi successivamen-
te al 1 gennaio 2018. A que-
sto scopo presso il ministero
del Lavoro e delle politiche
sociali viene istituito un fon-
do specifico con una dotazio-
ne finanziaria di 10 milioni
di euro per l'anno 2023 e di
2 milioni di euro annui, a de-
correre dal2024.—
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PRE CARI
I lavoratori saranno
più ricattabili: così
il declino è garantito
» Marco Barbieri*

I
l contratto di lavoro a termine è
la forma di lavoro precario più
diffusa in Europa. Questo ha
ragioni oggettive: esistono set-

tori (agricoltura, edilizia) nei quali
l'esigenza datoriale è per definizio-
ne temporanea. Da sempre il legi-
slatore ha alternato fasi in cui si li-
mitava e controllava con rigore l'ef-
fettiva temporaneità ad altre in cui
si è preferito dare mano libera ai
datori di lavoro. Con la direttiva
europea 70 /1999, per evitare gli a-
busi derivanti dalla reiterazione
dei contratti a termine (la cosid-
detta "trappola della precarietà"),
si dettarono tre soluzioni: indicare
ragioni obiettive, fissare la durata
massima totale o il numero massi-
mo di rinnovi.
La legge attuale, frutto dell'in-

tervento restrittivo del decreto di-
gnità voluto dal governo Conte per

limitare la liberalizzazione ren-
ziana del JobsAct, ha adottato
una soluzione di compromes-
so, lasciando libera la stipula
di contratti a termine entro i
12 mesi, ammettendone l'e-

r
stensione a 24 mesisolo in presenza di

"causali", individuate
in esigenze tempora-
nee e oggettive, o sosti-
tutive di lavoratori
momentaneamente
assenti, o connesse a
incrementi non pro-
grammabili dell'atti-
vità aziendale. Si è
così bloccata, pur se

non invertita, la ten-
denza alla crescita dei

contratti a termine
(13,1% nel 2018, 13,2%
oggi), che invece nell'Unione Eu-
ropea sono in lieve diminuzione
(12,7% nel 2018,11,1% nel 2022).

NELLA BOZZA del decreto lavoro
che il governo Meloni sta per ap-
provare si intende nuovamente al-
largare il ricorso ai contratti a ter-
mine, con il plauso dei giuslavori-
sti vicini alle associazioni datoriali.
In particolare, si affida ai contratti
collettivi lasceltadei casi in cui sia-
no consentiti contratti atermine di
24 mesi, con una previsione già in-
serita dal governo Draghi; ma so-
prattutto, in assenza della previ-
sione da parte dei contratti collet-
tivi - e dunque sino a che questa
previsione non ci sia, come per i
contratti collettivi scaduti da anni
- ammette il termine ai contratti di
lavoro "per esigenze di natura tec-
nica, organizzativa o produttiva

individuate dalle parti, e in ogni ca-
so entro il 31 dicembre 2024". Qui
sembra che "le parti" siano quelle
del contratto individuale: quindi si
potrebbero stipulare contratti a
termine per esigenze individuate
solo dal datore di lavoro, essendo
difficile che chi stia per essere as-
sunto possa e voglia discutere con
il datore di lavoro dell'effettiva pre-
senza di queste esigenze.

VA PERÒ osservato che questo ten-
tativo ipocrita di liberalizzare il ri-
corso ai contratti atermine si scon-
trerà contro il fatto che - qualun-

que cosa scrivano le parti del con-
tratto individuale di lavoro - le e-
sigenze tecniche, organizzative e
produttive sarebbero contestabili
innanzi al giudice del lavoro per ve-
rificare se vi sia una effettiva tem-
poraneità delle stesse e, in man-

canza di questa, far riconoscere il
rapporto a tempo indeterminato.

LA SPAGNA, che vanta il primato
dei rapporti a termine, si è messa
sulla strada opposta con il r.d.l.
32/2021, osservando giustamente
che un elevato livello di precarietà
esercita una ulteriore pressione al
ribasso dei livelli salariali, e che
l'aumento della precarietà nelle fa-
si di espansione economica e di di-
struzione di posti nelle fasi reces-
sive impediscono la stabilità ne-
cessaria a migliorare la produttivi-
tà nelle imprese. Si è quindi deciso
di ricondurre il termine solo all'in-
cremento occasionale e impreve-
dibile dell'attivitào alle oscillazioni
che disallineano l'impiego stabile
disponibile e quello necessario,
nonché alla sostituzione di lavora-
tori assenti. Il risultato è statal'im-
mediata riduzione della quota di
lavoro a termine, dal 20,9% del
2021 al 17,7% del 2022.

D'altronde, meravigliarsi che
un governo di destra preferisca la
precarietà e la ricattabilità delle
persone che lavorano sarebbe in-
genuo, è certo però che questastra-
da è stata già percorsa negli anni
scorsi, con l'unico risultato del de-
clino economico e della svalorizza-
zione del lavoro nel nostro Paese.

*Ordinario di Diritto del Lavoro
nell'Università di Bari
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Contratti a termine
Si torna indietro rispetto

  al decreto Dignità
consegnando ai datori
il potere di ricorrervi
La Spagna fa il contrario
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COME FARE OPPOSIZIONE

Una battaglia
comune per
salario minimo
e dignità

EMANUELE FELICE
economista

C
'è un tema molto concreto su cui le
opposizioni possono cominciare a
unire le forze la dignità del lavoro.
Le destre vogliono allargare
ulteriormente le maglie della
precarietà e tenere bassi i salari,

indebolendo il ruolo dei sindacati e lo
propongono, puy decreto, proprio il Primo
maggio. Peggiollientre crescono i morti per
lavoro (3 al giorno, in media, di cui 2 in servizio), il
governo ha introdotto il subappalto a cascata e
vorrebbe depotenziare le ispezioni sul lavoro,
affidandole alle stesse imprese controllate con il
probabile risultato di ridurre i controlli e fare
aumentare ancora di più i morti. Queste misure
strizzano l'occhio a un sistema produttivo fatto di
scarsi controlli e illegalità diffusa, che pensa di
poter competere, o sopravvivere, pagando poco i
lavoratori e aggirando le norme. Estremizzano
una visione diffusa fra le nostre classi dirigenti,
che perdura da decenni. Certo è una via facile, per

le imprese e per il sistema paese, ridurre i salari, o
le tasse, invece di investire sull'innovazione e su
tutto quel che comporta (istruzione, ricerca,
un'amministrazione efficiente).
Ma è una via sbagliata, perché di fronte a chi ha
costi del lavoro incomparabilmente più bassi noi
possiamo competere solo sulla qualità, non sui.
prezzi. E per questo abbiamo bisogno di
lavoratori ben formati, e ben pagati, e stabilizzati,
che lavorano meglio e sanno implementare le
innovazioni. Non solo: i salari alti sono un
incentivo affinché le imprese, e tutto il sistema
paese, investano in nuove tecnologie (come è
sempre avvenuto, nella storia economica). Del
resto, l'Italia viene da 30 annidi compressione
salariale, come nessun altro paese europeo. Non è
servita: siamo anche l'economia cresciuta meno
di tutto il mondo avanzato. Oggi nel
centro-sinistra c'è una consapevolezza diversa.
Tutte le forze di opposizione riconoscono la
necessità di istituire un salario minimo. Fra le
proposte, quella di Andrea Orlando per il Pd
ancora la retribuzione ai contratti nazionali più
rappresentativi, settore per settore, e fissa un
salario davvero minimo solo dove questo non è
possibile (9,5 euro lordi, a ottobre 2022; oggi con
l'inflazione sarebbero 10): ha il vantaggio di
valorizzare il ruolo dei sindacati e scongiurare
così il rischio che, in alcuni settori, proprio il
salario minimo porti a un abbassamento dei
salari medi
Andrebbe affiancata da una legge sulla
rappresentanza sindacale, che dia finalmente
attuazione all'articolo 39 della nostra
Costituzione contrastando i sindacati gialli, e da
una battaglia comune per chiedere i rinnovi dei
contratti, proporzionati all'inflazione. Questo è
uno di quei casi in cui politiche per lo sviluppo e
politiche per l'equità vanno insieme. E la
convergenza di tutte le opposizioni può mettere
in seria difficoltà le destre e la loro narrazione.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani
FATEr1 LIl'ORIRE
=====e.

1
Pagina

Foglio

01-05-2023
1

www.ecostampa.it

1
8
9
9
8
3

Quotidiano

Pag. 32

Diffusione: 50.000



LA RIFORMA

Una piattaforma digitale
per trovare lavoro ai poveri
Nei piani del governo, l'iscrizione è obbligatoria
(senza, non si ricevono i sussidi). Serve per
incrociare domanda e offerta. Ma difficilmente
scioglierà il nodo delle competenze più ricercate
Valentina Conte

LL) 
imentichia.mo l'anno-
so problema italiano a
incrociare domanda e
offerta di lavoro. Arri-

va Siisi, il nuovo Sistema informati-
vo per l'inclusione sociale e lavora-
tiva. Una piattaforma digitale del
ministero del Lavoro in grado di fa-
re quanto sin qui pareva impossi-
bile: dialogare con Regioni e Cen-
tri per l'impiego, mettere in rete
tutti i dati di chi è povero e cerca
un posto, condividerli anche con
le Agenzie private del lavoro, ospi-
tare le offerte delle imprese. Siisi
assumerà poi, almeno nelle inten-
zioni, anche un aspetto più ami-
chevole: una App a portata di
smartphone. Non è un sogno, ma
il piano del governo Meloni per
scomodare, come promesso, quan-
ti sono sul divano del Reddito di
cittadinanza.

Il sussidio, si sa, viene abolito
dal primo gennaio 2024. Una par-
te degli attuali beneficiari lo per-
de già quest'anno, dopo sette me-
si di fruizione come stabilito dalla
legge di bilancio, perché definito
occupabile ovvero tra 18 e 59 anni,
senza figli minori, disabili e over
60 in famiglia. Il Consiglio dei mi-

nistri, convocato con valenza sim-
bolica per il 1° maggio, è chiamato
a varare nel decreto Lavoro l'ere-
de del Reddito. Dopo le prime ipo-
tesi - Mia, Gil, Gal, Pal - la scelta pa-
re quella dell'Adi, l'Assegno di in-
clusione, per i non occupabili e di
Sda, Strumento di attivazione, per
gli altri. Nel caso dell'Adi gli impor-
ti sono identici al Reddito, para-
metrati ai 500 euro del singolo
moltiplicati per la scala di equiva-
lenza famigliare: al massimo si ar-
riva a 1.150 euro al mese, se c'è un
disabile, più 280 euro di affitto.
Nel caso dello Sda sono 350 euro
al mese dati al singolo a patto che
si attivi e solo per i mesi in cui lo
fa, ad esempio partecipando ad
un corso di formazione.
Se dunque l'Adi dura 18 mesi,

rinnovabile di altri 12 dopo un me-
se di pausa e senza una fine, lo Sda
al massimo può durare 12 mesi e
poi basta. Al di là dei risparmi di
costo per lo Stato - a regime di al-
meno 3 miliardi all'anno - la rifor-
ma del governo Meloni punta tut-
to sullo stimolo al lavoro. Le due
nuove misure si intrecciano, per-
ché il maggiorenne nella famiglia
povera sostenuta con l'Adi dovrà
obbligatoriamente iscriversi al
Centro per l'impiego ed essere di-
sponibile a lavorare, sempre che
non abbia altri problemi o carichi
di cura. In questo caso prenderà i

350 euro da sommare all'Adi che
incassa la sua famiglia. L'inverso
però non avviene, almeno a legge-
re la norma. Chi è definito occupa-
bile prende i 350 euro come fosse-
ro un rimborso spese che lo ac-
compagna per il tempo in cui si at-
tiva. Ma se non riesce, perché ha
problemi sanitari o sociali ad
esempio, perde lo Sda e basta,
La piattaforma Siisl è la chiave

di tutto. Sia i poveri non occupabi-
li che gli occupabili devono iscri-
versi alla piattaforma (o farlo fare
a un patronato): passaggio essen-
ziale per ricevere il sussidio sulla
Carta di inclusione. Una sorta di
"presa in carico" autonoma che
equivale alla sottoscrizione del
"patto di attivazione digitale" e
che destina il richiedente verso i
servizi sociali o i Centri per l'impie-
go. Gli occupabili devono anche
firmare la "dichiarazione di imme-
diata disponibilità a lavorare".
E poi il "patto di servizio perso-

nalizzato" (oggi Patto per il lavoro,
Ppl) quando saranno convocati
nei Centri: la via su misura verso ïl
lavoro. Da quel momento entran-
do nella piattaforma Siisi il povero
occupabile troverà l'offerta di la-
voro tagliata su misura per il suo
curriculum e inserita dall'azienda
stessa che solo così può poi benefi-
ciare della decontribuzione totale
o parziale se lo assume. Nell'App
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ci saranno anche proposte di for-
mazione e di lavori socialmente
utili. Se il soggetto non si attiva,
perde i 350 euro. E non li può più
richiedere. A patto che tutto fili li-
scio e che sia possibile davvero di-
videre i poveri assoluti in occupa-
bili e non occupabili in base a una
definizione così rigida, il proble-
ma sono da sempre le offerte di la-
voro. In Italia le aziende si affida-
no ad altri canali (informale, so-
cial, app specializzate) quando de-
vono coprire una posizione. E il mi-
smatch, il disallineamento tra do-
manda e offerta, esplode perché
le imprese cercano competenze e
specializzazioni che non trovano.

I PROTAGONISTI
L'ARTEFICE E IL CRITICO

MARINA
CALDERONE
Ministro del
Lavoro e delle
Politiche sociali

a

MAURIZIO
DEL CONTE
Docente
di Diritto
del Lavoro

E che difficilmente saranno soddi-
sfatte dai profili di quanti oggi.
prendono il Reddito di cittadinan-
za, per Io più poco o nulla scolariz-
zati e lontani dal mondo del lavo-
ro. In base alla riforma Meloni, l'of-
ferta da non rifiutare può essere
anche in tutta Italia se a tempo in-
determinato o determinato sopra
i 12 mesi. Entro 80 chilometri se
sotto i 12 mesi. Non proprio la pre-
messa perla riuscita della misura.
«Più che una svolta, siamo a una

resa delle politiche attive», dice
Maurizio Del Conte, docente di di-
ritto del Lavoro alla Bocconi ed ex
presidente di Anpal, l'Agenzia na-
zionale per le politiche attive del.

m
~

(L'OPINIONE-)

Si lasciano sole persone
fragili, non in grado
di attivarsi e di orientarsi
nel mercato
della formazione
E una sostanziale resa
delle politiche attive

lavoro. «Nella riforma non c'è nul-
la di attivo, si lascia la persona fon-
damentalmente da sola a iscriver-
si alla piattaforma e poi a consul-
tarla per trovare un percorso. Qui
parliamo di persone molto fragili,
non consapevoli del loro skill gap,
non in grado di orientarsi nel mer-
cato della formazione, di sceglier-
si gli enti e di autoattivarsi. Questo
percorso sembra immaginato per
un giovane brillante che sa come
muoversi sulle piattaforme e i vari
provider di lavoro. Non è questo il
caso purtroppo. Ma così rischia-
mo di perdere anche il tremo del
Pnrr che finanzia il programma
Gol».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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(3) In arrivo risorse
e strumenti nuovi
per sostenere chi
non trova lavoro
Ma le ricette
immaginate
hanno parecchi
punti deboli

I BENEFICIARI DEL REDDITO DI CITi'ADINANZA
OLTRE META SOTTO I QUARANT'ANNI

NON OCCUPATI SOGGETTI
OCCUPATI ALLA STIPULA DEL PPL

GENERE Donne 71.253 414.827

( I NUMERI)

INCIDENZA
TOTALE  OCCUPATI 

486.080 55,1% 14,7%

Uomini 86.051 310.602

CITTADINANZA Italiana 126.883 656.383

Straniera 30.421 69.046

ETÀ Fino a 29 anni

30-39

40-49

50-59

60 anni e oltre

41.440

32.786

34.255

39.214

k 9.609

TOTALE 157.304

65.673

725.429

159.355

129.455

147.849

223.097

396.653 44,9% 21,7%

783.266 87,4% 16,2%

99.467 12,6% 30,6%

264.537 30,0% 15,7%

192.141 21,8% 17,1%

163.710 18,5% 20,9%

187.063 21,2% 21,0%

75.282 8,5% 12,8%

882.733 17,8%

FONTE-SISPaI. ANPAL ED ELABORAZIONI SU DATI COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE ULPS
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